
 
    

   Presidenza della Regione Siciliana  

   Dipartimento Regionale della Protezione Civile        

   ──────────────────────────────────────────── 

   DIREZIONE GENERALE – CABINA DI REGIA EMERGENZA IDRICA  

 

 

email:  cremidr2024@protezionecivilesicilia.it  

  

VERBALE RIUNIONE DEL 12 settembre  2024 

Il giorno 12 settembre 2024 alle ore 11:00, in VdC Google- Meet, giusta convocazione prot. 

38203/DG/DRPC Sicilia del 10 settembre 2024, si è riunita la Cabina tecnica di Regia dell’Emergenza 

idrica, istituita con Delibera di Giunta Regionale n.198 del 9 aprile per “fronteggiare lo stato di crisi e di 

emergenza nel territorio della Regione Siciliana nel settore idrico agricolo/zootecnico e in quello 

idropotabile civile e produttivo”. 

Alla riunione sono stati invitati a partecipare: Sigg. Prefetti di Caltanissetta e Enna, il Segretario 

Generale dell'Autorità di Bacino, il DG del Dip. Agricoltura, ATI di Enna, Caltanissetta, Palermo e 

Messina, i gestori Siciliacque SPA, Acque Enna, Caltaqua,  i Liberi consorzi e i Consorzio di Bonifica 

delle Prov. di Enna e Caltanissetta  

Ordine del giorno: 

1. esame risultati monitoraggio invaso Ancipa e valutazione eventuali ulteriori riduzione prelievi. 

PRESENTI: 

Cocina, Granata, Alongi, Cassarà, Sammartano per la CdR; Motta e Sferruzza staff di supporto; i 

prefetti di Enna e Caltanissetta, Le ATI di EN e PA, il CdB di Enna, i gestori Caltaqua e AcquaEnna, 

l'ing.Burruano per Siciliacque, l'ing. Scelfo (CB6),  sindaci di Enna, Troina, Nicosia, Cerami. I sindaci di 

Caltanissetta e San Cataldo e l'ATI CL sono presso la prefettura di CL. 

Trattazione e interventi riunione 

Apre la trattazione del punto dell'OdG il DG Cocina presentando la situazione di costante 

riduzione dei volumi idrici invasati in Ancipa, e, in una prudente previsione di scarse precipitazioni, che 

peraltro sembra molto concreta, la necessità di salvaguardare i volumi residui, riducendo i prelievi, per 

tutelare le popolazioni dei 5 paesi che dipendono quasi completamente dall'acqua dell'invaso in quanto 

sprovvisti a tutt’oggi di risorse alternative. 

Il prefetto di Caltanissetta ritiene troppo restrittive le previsioni, perché le precipitazioni si sono 

sempre verificate dopo la stagione estiva, viste anche le piogge degli ultimi giorni. 

Il DG Cocina ribadisce che la stagione è particolarmente critica e gli invasi non hanno riserve 

sufficienti, per cui bisogna puntare sui pozzi e acque di falda. Come Protezione Civile e Cabina di Regia 

si deve analizzare il rischio, prevenire la crisi avviando ogni intervento possibile a cura dei soggetto 

ordinariamente competenti e di quelli straordinari di PC (Sindaci, Prefetto, Presidente-Commissario) ed 

essere comunque pronti ad affrontare l'emergenza con i piani di protezione civile.   

La CdR non può decidere nella disputa tra comuni su quanta acqua debbano ciascuno ricevere, e 

quanta prelevare nel totale da Ancipa e ripartire fra i due ambiti, compiti che istituzionalmente sono 

affidato alle ATI, governate dai medesimi sindaci, all'Autorità di Bacino e al Dipartimento dell’acqua e 

dei rifiuti sulla base di dati oggettivi su popolazione e dotazioni. La cabina di regia è struttura di 

coordinamento ed esprime pareri e raccomandazioni che non possono tuttavia essere disattesi.  

Viene pertanto data la parola all'Autorità di Bacino, per presentare lo stato attuale e a Siciliacque 

per il regime di prelievi in atto e, successivamente alle ATI. 

L'ing. Granata comunica un volume invasato in Ancipa al 9 settembre di 2.016.000 mc circa, con 

una diminuzione rispetto alla settimana precedente di 33.000 mc al giorno compresa l'evaporazione; si è 

entrati già nel volume di salvaguardia della fauna ittica e 700.000 mc possono essere prelevati a gravità, 

con  una autonomia di soli 18 gg, mentre il volume residuo andrà prelevato con zattera, quindi con una 

limitata affidabilità. Il  1.400.000 mc residui danno una ulteriore autonomia di 42 gg, ma sussistendo 
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interferenza con la fauna ittica necessitano di procedure autorizzative complesse (Vinca) che pure devono 

essere avviate e concluse.  

La CdR esamina le curve storiche di riempimento dell'invaso di Ancipa, fornite da AdB, e si 

evidenza che l’aumento del volume invasato avviene con le piogge verso  dicembre-gennaio. 

L'ing. Burruano aggiorna sullo stato delle autorizzazioni in corso, e comunica che in altre realtà i 

pesci riescono a sopravvivere senza apportare inconvenienti al prelievo anche a volumi lievemente 

inferiori ai limiti di legge, e questo ci dà una certa tranquillità di ottenere in tempo i pareri. Ad oggi il 

prelievo da Ancipa è di 370 lt/s, ancora al lordo delle riduzioni ad AcquaEnna e Caltaqua, che invece 

sono state già effettuate sulle altre utenze servite.  

Burruano espone tutti gli interventi in corso e analizza l'apporto delle nuove  fonti reperite ed una 

serie di manovre sugli altri acquedotti che ricevono apporto da Ancipa, il tutto per consentire la riduzione 

dei prelievi e preservare la fornitura su Ancipa Alto e Ancipa Basso. Riguardo alle precipitazioni, precisa 

che i terreni molto secchi hanno trattenuto le precipitazioni, non portando ad invasi significativi, quindi ci 

vorranno altre piogge per cominciare ad avere effetti positivi. 

Interviene l'ATI CL, ricordando che i tagli previsti erano di 120 lt/s al primo agosto ed ulteriori 

120 lt/s al primo settembre, ma contesta la ripartizione delle portate, in quanto i pozzi reperiti forniscono 

circa 35 lt/s + 15 lt/s per recupero perdite, per cui chiede di mantenere questi 50 lt/s a Caltanissetta e San 

Cataldo per evitare di passare da turnazioni a 6 gg a 9 gg. Siciliacque al momento fornisce 124 lt/s, ma 

l'ulteriore taglio sarebbe molto dannoso per il nisseno, che ha già reperito fonti per 58 lt/s che diverranno 

86 lt/sec a fine mese. 

Interviene ATI EN chiedendo il posticipo della riduzione in quanto hanno 2 pozzi in corso di 

realizzazione, ma comunque 5 comuni sono dipendenti esclusivamente da Ancipa (Troina, Nicosia, 

Cerami, Gagliano C. e Sperlinga) e non sembrano reperibili acque profonde. Chiede di considerare che 

comunque 12 comuni sono stati affrancati da Ancipa, mentre i comuni connessi hanno turnazione di 4gg, 

che con il taglio aumenterebbero a 7-9 gg. Evidenzia inoltre difficoltà di trivellazione di pozzi gemelli 

perché in terreni franosi al pari del pozzo originario e quindi chiede di distanziarsi più dei 5 m previsti.  

Risponde l'ing. Alongi, precisando che la distanza non può essere derogata perché insita nella 

definizione di pozzo gemello, andrebbe piuttosto affinata la tecnica di trivellazione o coinvolta una 

impresa più competente, mettendo a disposizione i tecnici del DRT; per i nuovi pozzi deve comunque 

essere rispettato il tempo di pubblicazione, pari a 15 gg. 

L’Ati di Enna rappresenta in conclusione l’impossibilità di sostenere una ulteriore riduzione delle 

quantità di acqua e il rischio di gravi conflitti. 

Intervengono i sindaci di Caltanissetta e San Cataldo, evidenziando che, seguendo le direttive del 

DG del DRPC, hanno ispezionato n.84 pozzi e  solo n.2 sono risultati utilizzabili e connessi in rete e con 

la dotazione in atto vi è il rischio concreto di dover chiudere scuole ed uffici pubblici, per cui, nel 

manifestare fortissima preoccupazione, chiedono che vengano mantenuti i contenuti del verbale del 26 

agosto sulla compensazione delle portate fornite dai nuovi pozzi di Butera, con fornitura da Ancipa per i 

due comuni. 

L’ing. Cassarà per la Cabina di regia chiede come ATI e Comuni intendano garantire la 

popolazione se non assicurando una fornitura, pur ridotta, da Ancipa fino a dicembre.  

Il sindaco di Troina rappresenta che lo scenario del suo paese è apocalittico in quanto non ha fonti 

alternative ed ha la presenza di una importante struttura sanitaria quale l’Oasi Maria SS.  

Ing. Cassarà ribatte che, proprio per salvaguardare Troina e i 4 comuni Ancipa dipendenti, la 

Cabina di regia ha imposto da luglio le riduzioni dei prelievi da Ancipa che diversamente si sarebbe 

esaurito a settembre. I dati dicono che Ancipa si riempie a dicembre e quindi è giusto ridurre i prelievi da 

Ancipa e aumentare i razionamenti dell’acqua nei paesi per arrivare a dicembre. I sindaci sembrano non 

percepire questo scenario, e, con le loro richieste di avere più acqua per ogni comune, aprono al rischio di 

far esaurire Ancipa a ottobre e lasciare tutti a secco. 
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Si avvia un ampio ed articolato dibattito fra i Comuni sulla ripartizione delle risorse idriche e in 

particolare sulla impossibilità di sostenere altri tagli e anzi sulla necessità di avere maggiore acqua; ogni 

sindaco e le ATI elencano le proprie criticità per perorare la propria causa. Tutti restano sulle loro 

posizione di difesa da ulteriori riduzioni idriche per i propri comuni.  

Si passano in rassegna tutti gli interventi in corso e anche le ipotesi in campo per il reperimento di 

risorse alternative con il contributo di gestori e amministrazioni comunali, ma al momento non si riescono 

a reperire soluzioni efficaci in tempi brevissimi e scongiurare esaurimento di Ancipa  e non si riesce a far 

quadrare le disponibilità con i fabbisogni delle popolazioni interessate. 

Le due ATI e i comuni ribadiscono comunque l’opposizione a ogni prevista riduzione dei prelievi 

da Ancipa. 

Il DG Cocina evidenzia come l'esaurimento dell'Ancipa non è una ipotesi remota o lontana, ma 

molto ravvicinata, cosi come già illustrato, all’epoca come probabile scenario,  nella riunione di luglio 

appositamente indetta, considerate le gravi conseguenze che avrebbe.  

A nome della CdR, lo stesso evidenzia che l’Autorità che gestisce le risorse idriche è l'ATI di 

ciascuna rispettiva provincia, e reitera l’invito a riunirsi costantemente per concordare una soluzione 

operativa  unitaria, assumendone la responsabilità, in quanto la CdR fornisce supporto tecnico e 

coordinamento per la gestione dell'emergenza e raccomandazioni, la Regione assicura il finanziamento, 

ma il governo idrico del territorio resta agli enti locali.  

CONCLUSIONI 

La CdR prende atto che la situazione più critica si avrà  per i comuni cosi detti Ancipa-dipendenti 

della provincia di Enna (Troina, Nicosia, Ceramo, Gagliano C. e Sperlinga, con una pop. di circa 25.000 

ab.), nonché, in misura minore, per le città di Enna, Caltanissetta e San Cataldo, ancorchè parzialmente 

dipendenti da Ancipa, ma con un elevato numero di abitanti serviti (oltre 100.000 ab), e raccomanda la 

massima attenzione per ogni soluzione alternativa che possa essere messa in campo. 

Le due ATI di Enna e Caltanissetta, anche su proposta del comune di Nicosia e di Ati stessa, sono 

pertanto invitate a riunirsi e pianificare la ripartizione della limitata risorsa disponibile e le necessarie 

turnazioni, riportando per iscritto alla CdR, che si riunirà per conoscere le decisioni adottate. 

La CdR stigmatizza il fatto che le riduzioni fortemente  raccomandate dalla CdR stessa e disposte 

il 22 luglio dall’autorità di bacino, a decorrere dal 1 agosto e dal 1 settembre, siano avvenute in ritardo la 

prima, e ancora non adottata la seconda per la resistenza delle due ATI e dei comuni interessati. Ciò con 

la grave conseguenza  di accorciare la vita utile dell'invaso che, secondo la strategia perseguita dalla CdR 

per tutti gli invasi, doveva  essere prolungata almeno fino  a dicembre p.v. per beneficiare delle piogge 

attese. 

Esaurita la discussione e rinviata ogni conclusione ad ulteriori riunioni della CdR, si chiude la 

presente riunione alle 15,34. 

 

Il presente verbale, redatto sulla base della registrazione eseguita con Piattaforma Google-Mee, viene 

inviato via mail a tutti i componenti la Cabina di Regia e ai soggetti convocati. Lo stesso s’intende 

approvato sin da subito fatte salve eventuali osservazioni che dovessero pervenire entro gg.3 dalla data 

di invio dello stesso via mail. 

         Il Verbalizzante 

   ing. Vincenzo Sferruzza                   

                                            

 

Il Coordinatore Cabina di Regia Emergenza Idrica 

Preposto Ufficio Commissario OCDPC 1084/2024 

ing. Salvatore Cocina 


